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Riforme necessarie

POVER
E SENZA SUSSIDIO
SONO IN MOLTI AD AVERNE BISOGNO E A
NON PERCEPIRLO. NON FUNZIONA COME
AVVIAMENTO AL LAVORO. IL REDDITO DI
CITTADINANZA VA CAMBIATO. UNO STUDIO  
DELLA CARITAS SPIEGA COME (1_,„\\,_,„,---
DI GLORIA RIVA

f

lu,
stenderlo, ridurlo, eliminarlo.
Se c'è un argomento che spac-
ca la maggioranza è il futuro
del reddito di cittadinanza,
percepito da 1,65 milioni di

J italiani per un costo comples-
sivo di 8,3 miliardi. Il premier

Draghi intende metterci mano per vincolare
ancor di più l'erogazione del sussidio all'in-
gresso nel mondo del lavoro, il Pd sarebbe
d'accordo, mentre il Movimento 5 Stelle lo
difende a spada tratta, al contrario Italia Vi-
va, Lega e Forza Italia vorrebbero abolirlo,
trovandosi perfettamente allineati alla lea-
der di Fratelli d'Italia, che l'ha definito «me-
tadone di Stato». A tre anni dalla sua intro-
duzione, è la Caritas a realizzare un monito-
raggio sull'antidoto alla povertà assoluta e a
suggerirne una riforma, almeno per far fini-
re il reddito nelle tasche giuste, visto che
nel 56 per cento dei casi il reddito viene
percepito da famiglie che non sono in po-
vertà assoluta. «Una revisione servirebbe,
ma è politicamente complicato metterci

mano. Per aggiustare il tiro, bisognerebbe
togliere il reddito a quanti lo percepiscono
impropriamente ed estendere il sussidio al
Nord del paese, dove molte famiglie vivono
al di sotto della soglia di povertà perché il
costo della vita è più elevato», spiega Cristia-
no Gori, professore all'Università di Trento,
responsabile scientifico del rapporto Caritas
e membro del Comitato Scientifico per la va-
lutazione del reddito di cittadinanza, nomi-
nato dal ministro del Lavoro Andrea Orlan-
do. Proprio il Comitato, presieduto dalla so-
ciologa Chiara Saraceno, a breve fornirà al
ministero una serie di indicazioni per modi-
ficare il reddito, che potrebbero già entrare
nell'imminente finanziaria.

IL DIVANO O IL LAVORO
Il punto politicamente più controverso è
l'attivazione al lavoro. Imprenditori e liberi-
sti sostengono che il sussidio sia un deter-
rente alla ricerca di un'occupazione. Affer-
mazione vera solo in parte, dal momento
che, secondo la Caritas, è vero che «per il -+

I grafici tratti dal
Rapporto della
Caritas sul reddito di
cittadinanza mostrano
come la maggioranza
dei percettori si trovi
nel Meridione. E
come, per i difetti dí
concezione, molte
famiglie sotto la soglia
di povertà non possano
percepirlo. Non
considerare il diverso
costo della vita, per
esempio, danneggia le
famiglie del nord
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LA MAGGIORANZA IN CALABRIA, CAMPANIA E SICILIA
Nuclei familiari beneficiari di Reddito o Pensione di cittadinanza
e percentuale sulle famiglie residenti, per regione i Numero famiglie fl % sulle famiglie della regione

(asse sinistro) (asse destro)
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IL NORD PENALIZZATO

36% Percentuale di famiglie povere e di quelle che ricevono il Rdc (o Pdc)
e loro rapporto per area geografica

Le famiglie che non
sono povere e hanno
ricevuto il reddito
di cittadinanza nel 2020

44%
Le famiglie povere
assolute in Italia che
hanno beneficiato
del RDC nel 2020

NORD CENTRO

famiglie povere assolute
% famiglie beneficiarie di Rdc/PdC
rapporto percentuale

SUD
2019 2020 2019 2020 2019 2020

AL SUO CONVIENE STARE A CASA
Rapporto fra valore del Rdc percepito e salario medio, per area.
I dati si riferiscono a famiglie che vivono in case in affitto

■ Uomini ■ Donne El Tetto massimo RDC di 780€ ■ Totale

Inloqrahca taker

NORD

SUD

ï

CENTRO

ITALIA

DONNE SENZA LAVORO
Percentuale per categoria dei
percettori di Rdc che dovrebbero
essere attivati al lavoro

■ Donne ■ Under 30
■ Over 50 ■ Stranieri

Fonte: Rapporto Cantn Reddito di Cittadinanza 2021
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-4 Meridione è alto il rischio di trappola
della povertà, perché il valore del Rdc è
troppo elevato, al punto da avvicinarsi ai sa-
lari medi di persone poco qualificate». Ma è
altrettanto vero che nel 57 per cento delle
famiglie con il reddito c'è almeno una per-
sona che lavora. Il problema, dunque, sta
piuttosto nei bassi salari, che non consento-
no a una famiglia monoreddito di vivere di-
gnitosamente e, una soluzione potrebbe es-
sere l'ingresso nel mondo del lavoro delle
donne: «Se in ogni famiglia lavorassero due
persone anziché una soltanto, allora la quo-
ta di nuclei in povertà assoluta scenderebbe
dal dieci al due per cento», conferma il rap-
porto Caritas, secondo cui il 70 per cento
delle famiglie con il sussidio ha al proprio
interno una persona, per lo più donne o gio-
vani disillusi, che potrebbe lavorare. Solu-
zione più facile a dirsi che a farsi. Perché in
teoria il RdC prevede per tutti i componenti
del nucleo famigliare un percorso di aiuto
nella ricerca di lavoro, in pratica quasi nes-
suno ne ha trovato uno. Del milione e 650
mila beneficiari inviati ai Centri per l'impie-
go, poco più di un milione è risultato idoneo
a sottoscrivere un patto per il lavoro, ovvero
un impegno ad accettare un'offerta di lavo-
ro, oltre a partecipare ai corsi di formazio-
ne. Di questi, solo 327mila hanno effettiva-
mente sottoscritto l'accordo. E gli altri?
Hanno dato forfait. E senza alcuna penaliz-
zazione, dal momento che, a causa del Co-
vid, è stata sospesa l'obbligatorietà all'atti-
vazione al lavoro prevista per legge.
In questi tre anni meno di un beneficiario

su quattro ha ricevuto almeno un contratto
di lavoro e solo il 14 per cento è ancora occu-
pato. Dunque il sistema di attivazione è un
buco nell'acqua, se si considera che i benefi-
ciari del reddito lavorano solo 0,6 giorni in
più al mese rispetto a prima: «Quindi non c'è

Roma. Volontari
della Basilica di San
Giuseppe al Trionfale
distribuiscono pacchi
alimentari alle persone
del quartiere in
difficolta

IL 36 PER CENTO DEI BENEFICIARI
NON NE HA DIRITTO. A NON RICEVERLO
SONO MOLTE FAMIGLIE INDIGENTI
DEL NORD, DOVE LA VITA E PIÙ CARA.
E SOPRATTUTTO GU STRANIERI

stato un "effetto divano". Il reddito non disin-
centiva la ricerca di un lavoro», dice il rap-
porto Caritas. I motivi di una mancata atti-
vazione sono da ricercare altrove: «Ci si di-
mentica che l'Italia ha una carenza intrinse-
ca di posti di lavoro, figuriamoci per persone
con bassissima qualifica come lo sono i per-
cettori del reddito», dice Gori. I beneficiari
sono persone molto deboli dal punto di vista
lavorativo e in grande difficoltà economi-
che, psicologica e sociale, il cui problema
non è tanto l'inserimento nel mercato del
lavoro, quanto nell'attivazione sociale, nella
scarsa autostima e incapacità di connettersi
al mercato del lavoro. I centri per l'impiego
non sono strutturati per aiutare persone
così fragili e, per il momento, non vi è traccia
dell'implementazione di un tale servizio
nell'imminente riforma del Lavoro.

NELLE TASCHE SBAGLIATE
Anche se gli oltre otto miliardi messi a dispo-
sizione sarebbero sufficienti per andare in
soccorso all'80 per cento delle famiglie in
povertà assoluta, il reddito di cittadinanza
ne aiuta solo il 44 per cento. In base alle ri-
cerche del professor Massimo Baldini dell'U-
niversità di Modena il 36 per cento dei bene-
ficiari non è povero, e se si considerano i dati
della Banca d'Italia tale quota sale al 51 per
cento. «Significa che non di rado la misura
sbaglia mira. Perlopiù non si tratta di frodi,
ma di errori nel disegno della misura. Il Red-
dito è stato costruito in modo da andare, in
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parte significativa, a persone con difficoltà
economica che però non sono povere e do-
vrebbero essere aiutate in altro modo», spie-
ga Cristiano Gori. Tra chi ne avrebbe diritto,
ma è stato escluso, ci sono stranieri, lavora-
tori, famiglie con figli a carico e persone che
risiedono al Centro Nord con case di pro-
prietà. Al contrario, tra i falsi beneficiari ci
sono famiglie con anziani, nuclei del Meri-
dione, persone con disabilità, single che non
lavorano. La Caritas invita a modificarne le
regole di accesso in modo da limitare l'ero-
gazione del reddito a chi ne ha davvero biso-
gno, «altrimenti, se si volesse usare il RdC
per combattere l'intero fenomeno della po-
vertà, servirebbero 32 miliardi l'anno», si leg-
ge nel dossier. La parte più complessa dell'a-
genda politica riguarda le sottrazioni: «Non
esistono scorciatoie. Se non si toglie il reddi-
to a chi non ne ha diritto, non è possibile tu-
telare in modo adeguato i poveri assoluti.
Dare il reddito di cittadinanza a chi non è
povero significa negarlo a chi lo è: può non
piacere, ma le cose stanno così», dice Gori.
Anche perché il numero dei beneficiari sta
aumentando: erano 1,19 milioni di famiglie a
marzo 2020, cresciute a 1,65 quest'anno. E
parallelamente l'Istat dice che anche la po-
vertà assoluta è in crescita, specialmente al
Nord, dove quest'anno le famiglie gravemen-
te indigenti sono passate da 331mila a
943mila. «Nelle Regioni del Nord è più pro-
babile che vi siano famiglie povere che non
ottengono il sussidio perché le soglie econo-

COMITATO
Cristiano Gori,
economista e membro
del Comitato Scientifico
per la valutazione del
reddito di cittadinanza.
Sopra: Chiara Saraceno,
sociologa e presidente
del Comitato.
In alto: il ministro del
Lavoro Andrea Orlando
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miche di accesso al Reddito sono uguali per
tutta la nazione, mentre non si considera
che il costo della vita al Nord è più alto che
nel resto del Paese. Ecco perché al Nord solo
il 37 per cento delle famiglie che ne avrebbe
diritto percepisce il reddito, contro il 69 del
Centro e i195 per cento del Sud», dice Gori.
D'altronde la gran parte delle famiglie che
impropriamente riceve il reddito non vive
nell'oro: «Servono risposte adatte alla loro
situazione attraverso una molteplicità di al-
tre politiche di welfare pubblico, dal sistema
fiscale, all'assegno unico per i figli e gli am-
mortizzatori sociali, tutte misure in fase di
riforma. A maggior ragione, è questo il mo-
mento per fare chiarezza sugli obiettivi del
reddito di cittadinanza, così da intervenire
in modo appropriato sulle altre riforme», so-
stiene Gori.

QUESTIONE STRANIERI
Spostare il peso del reddito di cittadinanza
al Nord e avviare un forte investimento sulle
politiche sociali e occupazionali per liberare
i percettori del reddito dalla povertà assolu-
ta, sono misure che stenteranno a trovare un
padre politico. Figuriamoci quando si tocca
la questione stranieri, in un paese dove lo Ius
Soli è ancora un miraggio. Secondo il rap-
porto Caritas il 15,8 per cento dei percettori
del reddito è straniero, ma esiste un vincolo
rigidissimo per accedere al sussidio, ovvero
dieci annidi residenza in Italia: «Il nostro è il
paese europeo con i requisiti di residenza
più stringenti d'Europa, insieme alla Dani-
marca (nove anni)», commenta Gori, secon-
do cui questa discriminante impedisce a
quattro famiglie straniere in povertà su dieci
di avere accesso al sussidio.

FUORI CONTROLLO
Infine la Caritas si concentra sull'assenza di
controlli, su tutti i fronti. Nonostante il red-
dito abbia delle regole ferree nell'ottenimen-
to e altrettante nell'attivazione al lavoro, non
esistono forme di verifica, se non qualche
controllo random da parte dell'Inps. Non c'è
una sorveglianza automatica sui patrimoni
mobiliari, nessuna verifica sulle dichiarazio-
ni Isee, neppure le autocertificazioni vengo-
no vagliate al setaccio. E i centri per l'impie-
go non segnalano irregolarità e neppure ba-
dano alla latitanza di chi dovrebbe darsi da
fare per trovare un lavoro. Nulla di nulla. ■

ORIPRWU5OIE RISERVATA
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